
Cultura 
Due immagini di Giulio Carlo 

Argan In basso affacciato alla 
finestra del suo ufficio quando era 

sindaco di Roma 

Il suo lungo 
lavoro di critico 

e di storico 
segnato da grande 

attenzione 
all'ideologia, come 
visione e giudizio 

sul mondo e 
sulla società 

I suoi libri 
sul Barocco, Moore, 
Bauhaus i moderni 
e la famosa Storia 

dell'arte italiana 

I funerali stamattina 
all'Ateneo romano 
H I ROMA Dopo il pellegrinaggio di 
studiosi amici ed esponenti politici 
IH 11 abitazione privata di via l iltppo 
Casini si svolgeranno oggi a Roma i fu 
nerali di Giulio Carlo Argan l a salma 
verrà traslata presso il Musco laborato 
rio di arte < ontemporanc a nt 11 edificio 
del Rettorato dell Università la Sapien 
/a dove verrà allestita la camera ar 
dente dal'e nove alle tredici Ieri v e sta 
la la commemorazione del consiglio 
culturale della Cee I ministri dell agri­
coltura europea hanno a loro volta ri 
cordalo il ruolo e la personalità dello 
scomparso «figura di altissimo livello e 
di grande valore» come ha sottolineato 
il ministro |>er i beni culturali Alberto 
Ronchev il quale ha tra I altro ricordalo 
come lo studioso sia stato il primo a 
«offrire in Italia in. inteprela/ione stori 
co artistica d( Il architettura» Ronchey 
ha inoltre dello che la morte di Argan 
•e sopraggiunta come destino proprio 
dopo I approva/ione della direttiva per 
la salvaguardia dei beni culturali che 
tanto I <\vmi\ preoccupato ed alla quali 
uvuva contnbuito con i suoi suggerì 
menti» Per Giorgio Salvili, pusidente 
dell Accademia dei Lincei di cui Argan 
era membro «e venuto a mancare > un 
vero scienziato «che Mcva compreso la 
necessita di istituire centri tecnici e 
scientifici per difendere le nostre risor 
se culturali» Il politico Argan infine 
prosegue Salvini «ha avuto sempre una 
linea di pensiero coerente ed ha dimo 
strato la sua chiarezza e la sua limpida 
onestà come sindaco di Roma» Mauri 
zio Calvcsi docente di Stona dell arte 
moderna alla sapienza ha detto chi 

con Argan scompare un intellettuale di 
primissimo piano «che non soltanto ha 
contribuito al rinnovamento della sto 
ria dell arte ma che ha partecipato in 
modo attivo e promozionale alle vieen 
de artistiche contemporanee fiancheg 
giando le avanguardie e dando lucidi 
apporti teorici alla formulazione di al 
e une di esse come il movimento di arte 
programmata agli inizi degli anni ses­
santa • Un affettuoso messaggio e sialo 
invialo alla figlia Paola dal segretario 
del Pds Achille Occhctto Messaggi di 
cordoglio e di riconoscimento del ruo 
lo del grande critico sono stati inviati 
d<il l'rcsidenle delle Repubblica Scalfa 
ro dal Presidente della Camera Napoli­
tano e dal l'rcsidente del Senato Spa 
doluti 

"C 

l'arte delle idee 
ENRICO CRISPOLTI 

• Ciù che maggiormcnli 
h. caratterizzato il lare stona 
dill arti e critic a d irte ila p ir 
ti di Argan C certamente stato 
uia considerazione nuova del 
I. componente ideologica nel 
I. «poetica • dell artista come 
n II opera d arte Non tanto 
tittavia la componente di una 
siciifiia ideologia e in effetti 
[eppure il Tiurxismo negli an 
n .1 partire dal suo impegno 
p l in to amm nistrativo quan 
t« I attenzione alla valenza del 
li idee nell opera d arti conti 
iute e insomma al st.o riscon 
to teorico I opera d arte dilli 
aie non semplicemente un 
isito di creatività immaginati 
vi quanto un evento di pen 
sero attraverso il linguaggio vi 
svo [ e l o q u i s t o i l u elist inzia 
sibilo la metodologia uuplie i 
ti nel sue) lavoro storico crituo 
dalla misura nella quale I cser 
eitò invece Lionello Venturi 
-uo maestro torinese e poi suo 
più maturo sodale nel dopo 
guerra a Roma Crociananun 
1 e su basi di formazione cui 
turale «purovisibilista» Venturi 
eonsiderav i appunto la vali n 
.a eli esito individuale fantasti 
o dell opi ra rili nendola tan 
o più e ospicua e ptx'tic amen 
le signifie ativa eiu into più libi 
fata da mtere'ssi pragmatici e 
appunto anche ideologici Ar 
qan invece ha portato nella 
storia e' ni II » critica d arti il 
(uso di ui a ve ridia di colisi 
stenza teorica stili e>pc ra quali 
lo sulle intenzioni elei sue) IU 
'ore ionie preminente di una 

vi rifu a di consistenza di idee 
e quindi divisione e giudizio 
del mondo e- specificamente 
della società dall'artista altra-
versata Fu il suo grande inse 
giumento che se non spiazzò 
la taratura di un idealismo a 
lungo impenitentemente pre 
sente nella cultura italiana nel 
Il vesti più diverse le) spinse 
comunque ad una sua conse 
guenza cruciale Argan eli for 
inazione non era tante) eroe la 
no quanto gentiliano E infatti 
la valutazione ideologica as 
sunse t>er lui spesso un ruolo 
ani he aristocratico di consi 
dcrazione essenziale dell) 
progettualità dell opera stessa 
o attraverso questa della consi 
stenza de I pensiero me desimo 
dell artis a a scapilo di una 
più fattuale considerazione fi 
nomi ne logica del linguaggio 
artistico nella sua sempre di 
versa one r i t ezza L ideologi 
SITO lo allontanava infatti me 
sorabihnente dal particolare 
ma all 'ho dall inconfutabilità 
d ae e citarne nto di cui dispone 
la filologia che egli non ap 
[)rczzù particolarmente Lda l 
tra paite si I altitizione ideo 
logica comportava appunto un 
riferimento alle idee portanti 
del qiaclro ideologico storico 
socio culturali per Argan ciò 
non a-veniva tuttavia in termi 
ni di spendi a attenzione so 
nolocica fu lontano infatti 
dagli inerissi di una storia so 
etologica de 11 arti alla I lauser 
Come fu altrimenti lontano da 
interessi di e aratlere '< onologi 

co (mila scuola romana nitro 
dotti siili ì lezione eli Panofsk\ 
ecc da Eugenio Ballisti i con 
solidali da Maurizio Calvcsi) 1 
neppure fu preso da mode sc-
miologiche 

Per Argan Insomma la stona 
dell arte fu parte preminente­
mente della stona delle idee E 
ali ti illividii izione di un conte 
nulo ideologie o nel (aie del 
I artista del passato quanto 
contemporaneo ogni misura 
di considerazione portata sulla 
specificità del linguaggio con 
seguiva a una tale impostazio 
ne Se mai il problema si pone 
va per lui in temimi di icleolo 
già dilla forma ioli un inevita 
bile privilegio pir I ideologia 
formale In questo senso tipico 
fu il suo libro più fortunato 
Walter Cropiiis e hi fiaiiliaus 
i dito da t in nidi lui 1<)51 e 
nel quale forzo proprio in ter 
mini di ideologia formali la ri 
lostnizionc dell attività della 
eelebre scuola progettuale te 
desia soppressa dai nazisti al 
I iniziodeglianni Irenta 

1*1 sua maggiori esperienza 
fu negli anni 1 retila rivolta al 
I architettura sia nei brevi testi 
di divulgazione storica siili ar 
e liilettura paleexris'iana e ro 
manica e su e|u< Ila gotica 
(nella famosa enciclopedia 
popolare Nemt) eiuanto an 
e he in un fiancheggiamento 
dell architettura razionalista 
italiana e he si dibatteva allora 
nelle difficolta impostele dal 
regime fusiis'u r dal piacenti 
nismo imperante I u vicino a 
«Casahclla- della quale rivista 
rullane se la sua lompagtia An 

ila Maria Mazzucchelli era se 
gretena di re-dazione E indub­
biamente fu quella rara per 
uno storico dell arte special 

, mente allora la componente 
d'espcnenza a sua volta for 
mativa che portò Argan ap- ' 
punto ad una consideratone 
eminentemente teoncadell ar 
te felicemente messa a frutto 
in particolare nel dopoguerra 
Accanto al lavoro specifica 
mente di storno dill arte (su 
«I arte» su «Le Arti», e altrove) 
va comunque valutata incile 
la sua lunga attività nell ambi 
to dell amministrazione delle 
Belle Arti nella quale entrò al 
1 inizio degli anni Irenta e ab 
bandonata soltanto per 1 insc 
gnarnento universitario inizia 
to a Palermo veni anni dopo 
Come del resto altri giovani 
emergenti (Ira i quali Cesare 
Brandi) vicino a Giuseppe 
Bottai allora ministro dell tdu 
cazionn nazionale dal quale 
1 amnunsilrazlone dipendeva 
contribuì alla riorganizzazione 
e razionalizzazione di questa 
I del resto ha contnbuito su 
queste stesw colonne in anni 
recenti alla discussione sullo 
slato attuale di tale ammini 
strazione ora di competenza 
dello specilico ministero Stori­
l o dell arte e più cautelata 
lucrile i nino militante (atten 
to comunque proficuamente 
negli anni Irenta e primi Qua 
ranta ad artisti come Fontana 
Martini losi) non si e impe 
guato in un i propria posizione 
critica se non soltanto nei pn 
mi anni Se-ssanta facendosi 
portabandiera dell «arte prò 

grammata>, nella quale (era 
no gli anni dell ape rtura di 
centrosinistra e della fiducia 
nella programmazione) vede­
va, con generosità in verità al 
quanto utopica, una possibilità 
di arte soctalizzabilt* clic sca 
valacasse l'individualità stesvi 
preminente dell artista 

l<i sua cautela in realta era 
non soltanto Icmpiraiiienlale 
ma in u r l o modo mille poi 
un rispetto per I impegno ve n 
lumino sul lontcmporaneo 
indubbiamente m iggion nieli 
anni ( inc|uant<i (gli Olio ) e 
che del reslo M^V<\ un se guito 
diretto entro la scuola roma 
ria nel lavoro eli Nello Ponen 
le Ecosl pur apprezzando per 
esempio già allora il lavoro di 
Vedova gli fu piuttosto estra 
nea la vicenda informale a[ 
fermatasi ani he in Italia fra i 
secondi anni Quaranta e lungo 
i medesimi ( inquanla Pur 
considerandone comunque 
poi figure già in via eli storie iz 
zazione (per esempio Burri) 
Comi gli e rimasto poi assai di 
stante il Irigttto della rie crea 
ulteriore Ira inni Sessanta i 
Ottante! dall «arte- povera al 

I attività estetica nello spazio 
sociale- al ncoesprcssionismo 
coltre Operava in lui una fidu 
eia illuministica nel moderno, 
d'altra parte corrispondente 
«I un dato di formatone Ne 

sono testimonianza le raccolte 
di saggi degli anni Sessanta 
Salvezza e caduta dell arte mo 
tic ma e Progetto e destino 
(ambedue 11 Saggiatore Mila 
no rispettivamente 196-1 e 
UIC)) quesl ultimo dedicato 
iill architettura e ali urbanisti 
ca Del resto anche nel dopo 
guerra nlativamcntc ali arte 
del passato la sua attenzione 
0- andata soprattutto ali archi 
lettura con i contributi su Bor 
romini e su Brunelleschi (am­
bedue Mondadori Milano 
1952 e 1955) Per concludersi 
con I ultimo estremo forte im 
pegno su Mie fieli-angelo archi 
tetto quasi il suo testamento 
D altra parte anche il g'ande 
capitolo del Barocco lo inte 
ressò nel suo aspetto archilei 
Ionico (JL architettura txiroccu 
in Italia e La scultura barocca in 
Italia Garzatili Milano, l n 5 7 e 
1958) fino ad un quadro dcl-
I Europa moderna nei secoli 
XVII e XVIII (Lhuropa delle 

S* 

«La cultura non si vende... » 
Ecco la sua estrema battaglia 
Era preoccupato, Argan Negli ultimi tempi proteg­
gere il nostro patrimonio culturale dai rischi di 
esportazione clandestina era diventata la sua bat­
taglia Era intervenuto più volte per mettere in guar­
dia contro i pencoli del mercato unico europeo, 
conscn del suo ruolo di «padre spirituale» degli sto­
rici dell arte Cosi fino a pochi giorni fa quando 
1 abbiamo incontrato nella sua casa di Roma 

CRISTIANA PULCINELLI 

• • «Nule (*• le lupo f asstir 
do pens ne eli conclude re un ì 
qualsiasi cosa prima di gè n 
naio pre iv imo Purtroppo pa 
t-he remo il ritardo dovuto al 
1 ingiustificabile- assenz i dt 1 
governo itali mo elur ita fino 
ali arrivi di Rane fu v Se ne or 
eli io Ito e online lato < o 1 anni 
fa a se ri A re- siili ( «i/rìdi "in 
sto problema M i tu sai e he 

pre sso i nostri governi l Unita 
non ha un grande- ascolto 
non i- i hc obbedise ono con 
molto slancio I ra preexcu 
pato \rgau 11 suo Umore ave 
v i un nome » una data ! e n 
tr il t in vigore de! mercato uni 
co e urope o a gennaio de 1 9 t 
Ni gli ultimi tempi er > luti rve 
un pm volle sui giornali ni i 
e oi gin pe r un Iteli in mi ir 

dia contro i pi rie oli che I a 
pertura delle frollile re coni 
|M)rtava per il nostro patrimo 
ruo artistico I une he per dare 
quale he consiglio conscio di 
ne oprin ormai il diflie ili ruolo 
eli «padre -piriti! ile-» degli sto 
net dell arti italiani Ira 
preoccupato ma non pessi 
mista «1 esistenza eli misuri 
leg ili e lei me he può ave re co 
[iiunqiK un effetto detenente 
e dissuade lite l ili secondo 
luogo bisogni pensare che il 
Ulisse) ci. e sportazioue eoniiit 
ic ra ne I 'H ma polra elur ire 
anni (Juincli tali misure v inno 
ugualmente attuale anche se 
in ritardo Di e|ue sta sua hai 
taglia avivamo parlato pochi 
giorni la Nello studio piccolo 
e semplicissimo dell i sua bel 
la e asa rom ma -eduto d i 
vanti il suo computi t Argan 
ogni tanto dovi va interrompi 
ri la e olivi rs izione pi re IH il 

tilefono squillava Lui nspon 
deva -e-mpre 

In agosto è stata Istituita 
unu commissione per la 
precatalogazione del nostri 
beni culturali. Tu l'avevi 
chiesta da tempo ora e tar 
di? 

Li prcialaloguzionc e la veri 
hea de Ile- notizie già esistenti e*-
stata e online lata da un gmp 
pò di giovani studiosi mollo 
valenti Ma naluralme lite e"-
un opera di lungo penorso 
che e- cominciata pochi mesi 
prunai hi si apra il grandi pe 
ruolo di II esportazione Co 
munque mi risulta che questi 
giovani lavorino bene e quindi 
none eH hi anelare-avanti 

Quali sono le necessità cui 
il ministro dovrà far fronte? 

Un i sanie uciurato dilla si 
tu iziniie e-iuridiia ittu ile e- il 

Capitali Kibbri Milano 
1965) Ma un esempio sigmli 
cativo della sua metodologia 
storica è comunque incile la 
monografia su Fra Angelico < 
Rotticeli! H 955 e 1957) 

Argan (• stato in re alta anche 
un organizzatore culturale sia 
attraverso il grosso impegno di 
direzione della sezioni mo 
denta della Fnitclo/jedm Uni 
versale dell Arte alla fini di gli 
anni Cinquanta contribuì ncio 
anche teorie amenti alla sua 
particolare impostazione nio 
nografica sia attraverso I inse­
gnamento universitario sia an 
che attraverso la sua stessa fa 
mosa Storia dell Arte Italiana 
(Sansoni Firenze) pubblica 
ta negli anni Sessanta sulla 
quale si sono formativamente 
misurale un paio di gè nerazio 
ni di studenti e il e in ultimo vo 
lume ha leniate un organizza 
lo quadre) dell arte del nostro 
secolo nella sua re-alta mie ma 
zionalc II pessimismo de Ila ra 
gioitelo condusse a t' orizzure 
su una equivcxu luti rpre tazio 
ne h'-gclian ) 11 «morte de II ar 
le» suscitando infinite diseus 
sioni e perplessità ili fronte al 
tomenti alla realtà di una con 
linua resurrezione di questi 
Ma face v i p irte del suo iniore 
| x r le idei piuttosto e hi pe r la 
lisicilà concreta dell ope r i l 
lorse- anche di una eoni|)oiie n 
le tempiraiiiintale- si il pen 
siero stesso della moni torre 
nel tempo lungo diversi suoi 
strilli dalle consideraz'oni sul 
I ultimo Klee a quelle pili re 
cinti su Canova i alle ultime 
appunto su Miehilaiige lo 

Gli anni da sindaco nel ricordo 
di un amico e collaboratore 

Quell'intellettuale 
in Campidoglio 
non era impolitico 

AMATO MATTIA 

• ? • Non e> vero che Argan 
fosse un impolitico Nonostan 
te egli slesso usasse ripeterlo 
definendomi la sua «balia 
asciutta» Era solo una civette 
ria e qualche volta un effica 
cissnno scudo dietro il quale 
•nascondersi» dopo aver asse 
stato qualche formidabile col 
pò politico SDII esse quando 
minate lo le sue dimissioni da 
sindaco se i partiti gli avessero 
imposto un assessore alla cui 
tura non ritenuto ali altezza 
Ma non fu 1 ultim i volta Ruor 
do quando mi buttò giù dal lei 
to int-mandomi di raggiunger 
lo sull Aurelia anlica a blocca 
re di persona nonostante la 
correttezza formale degli alti 

ì lostruzionc di un albergo 
elle disturbava la prospettiva 
michelangiolesca della cupola 
di S Pietro È vero che non fc 
n nulla per diventare sindaco 
e the quando ritenne che le 
sui lorze declinami non poli-
v ino leggere il earico del go 
vi mo e iltadino impose le sue 
dimissioni forzando i tempi 
de Ila politila Ma Argan era un 
uomo politilo nel senso più 
alto del termine La polis la 
titl.li aveva costituito I oggetto 
di tanta parti della sua ricerca 
di storico dell arte e Roma era 
M r lui la citta per autonoma 

si 1 

Dilla citta si era sempre oc 
cuoalo come studioso ne co 
iioseeva limiti e potenzialità e 
eiuanclo se ne occupò da sin 
eiaco lo lece da politico e da 
pollile o misurò assonanze, in­
coerenze difficolta Ira la «sua» 
città e il groviglio di problemi 
che esplodevano nella città 
reale Argan non fu mai un 
professore prestato alla politi­
ca come oggi amano dire di 
s( alcuni manager che occu 
pano posti di rilievo nella vita 
nazionale e cittadina La sua 
visione del mondo il suo esse­
re uomo di cultura era assolu­
tamente complementare ali a 
gire politico ali essere homo 
pohtiuis Non ingannino i (asti 
d i - o h sene ivcva1 versole 
ritualità di una e erta politica 
gli esasperati palleggiamenti 
le verifiche che non venficano 
nulla la lentezza nel decidere 
tutto eie") era la reazione di no 
ino che aveva un alt,i conce­
zioni della pollina a quelle 
t he riteneva futilità deviazio 
ni e saspcrazioni di I partiti 
SIÌÌO rclagg di una contezio 
ne ottocentesca jx-r nulla in 
sintonia con la sua visione lai 
l a e moderna dei partiti della 
politica dei problemi urbani 

Ma non era a questo che 
pe nsavo ieri guardando il suo 
torpo senza vita le sue mani 
bianchissime diveiiule pili mi 
nule riaffioravano m me i nu 
merosi episodi t h e immanca 
biline-nte si vende .ivano a mar 
gme di vici mie importanti i d 
esaltanti Episodiche rivelava 
no il suo straordin ino senso 
elell humour la sua autoironia 
la incredibile umanità che sa 
peva sprigionare una vol'a 
«rollo il solido argine de He (or 
inalila e- della cortesia nel si 
gnore ci allo tempi E s] caro 
vecihio professore ci siamo 
proprio divertili tome n-x*tivi 
tu nei nostri radi troppo radi 
incontri eli questi inni 

In Italia e in giro |x r il moli 
do tu che non avevi mai biso 
gno dell interprete ti divertivi a 
sentirmi pari ire una lingua 
inesistenti con funzionari ara 
bi i addetti d imbasciata lu 
chi riuscivi a sorridere anche 

quando vittima della tua cor­
tesia (perche non volev. che 
-la pure in circostanze ecce 
zionali ti portar.si la b o r s a i e-
della conlusione che regnava 
ali aeroporto del Cairo andai a 
prendermi gli onon militari co­
me sindaco di Roma mentre tu 
tene stavi in disparte ad osser 
vare divertito con la tua borsa 
da lavoro sottobraccio che era 
stata la fonte dell equivoco 
una autorità non se ne va in gì 
ro con una borsa consunta 
avuta in regalo dal papa I gior 
no dell > laurea Guanto I equi 
voco ti vendicasti subito dopo 
t al portiere dell albergo che 
con un gran mazzo di fiori in 
mano chiedeva della sigrora 
Argan indicasti prontamente il 
sottoscritto E si ci siamo prò 
pno divertili ma lavorando so 
do con i tuoi impossibili orari 
da piemontese (alle 8 di malli 
na già cri in Campidoglio) 
con 'a lua pignolena (quanti 
discorsi mi hai corretto e quan 
do proprio non potevi fame a 
meno li leggevi in modo svo 
gliato perche tutti capissero 
che non era fanna del tuo sai 
e o) in quanti incontri ad alti 
ed altissimi livelli hai volalo 
che partecipassi dandomi 
sempre una sola indicazione 
«Saremo garbati ma a schiena 
dritta come quando aDbiamo 
incontralo il Papa» 

I papi li aveva incontrali tul 
ti da Paolo VI a Wofyla e in 
tutte le circostanze e era stalo 
qualche* problema Era dopo 
Nalhan il primo sindaco laico 
e di sinistra nella città d n papi 
dove il Campidoglio era stalo 
sempre sottomesso ali autonlà 
e alla ritualità della Chiesa 
Con Argan cambiò sia la so 
stanza che il cerimoniale di 
quegli ineontn Acni gli propo 
nova di scrivere un discorso di 
saluto in cui lossero evidenzia 
le le cose buone che la giunta 
rossa slava facendo per la lillà 
rispondeva che no non anda 
va bene il sindaco di Rom i 
non ì- un fattore che va a f i-c u 
rendicon'o annuale al padro 
ne questa è roba vecUna, da 
governatore 

Aveva ragione lui anche- * 
giudic.m"* dalla qualità dei rap 
ixirti che fra Campidoglio e 
Santa Sede si instaurarono 1 u 
partnolurmenle colpito da Pa 
lo VI che peraltro lo accolse in 
modo estremamente cordiale 
non in incando Ji dirgli che 
aveva letto e studiato molti 
suoi libri Di Paolo VI die èva se 
Dio esiste sicuramente parla 
tutti i giorni con questo Papa A 
Paolo VI era -51 aio anche jx*r 
che gli aveva reso naturale il 
gesto latro della slretla di ma 
no fatto issolut unente inedito 
ne 1 rapporti fra 1 rappresentali 
tidelledne istituzioni 

Avevamo iniziato a lavor ri 
alla lua biografia mi n-slano 
solo qualche nastro una ses 
Santina di cartelle c i u c h i ni' 
parli di I tuo liceo dei tuoi ge­
nitori della tua lonnoche non 
e i* più l e ne sei andato men 
he ti preparavi ad uscire di t a 
sa 1 tuoi cari erano lutti li P io 
la Andrea Vittorio Mi hanno 
detto t h e non hai sofferto e 
che la vita e% uscita dal tuo e or 
pò in punta d. piedi mentre 
chiudevi per se-mpre gli CHCIII 
che hanno visto le immense 
bellezze che il genio umano 
ha saputo produrre nei setoli e 
le immense tragedie di questo 
Novec enlo 

fi sia lieve la terra l a ro 111 
sostituibile amnoe maestro 
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tretlanlo indispensabile del 
I accertamento sulle opere 11 
f itto e he open notilitate sia 
no inesportabili costituisce ve 
ramenle legge dello si ilo'l'rt 
vede sanzioni penali pere Invi 
lonlrawt uga7 f indis|x ns ibi 
le un azione intelligi nle ed 
energica del ministro in con 
comitanzaion I) ni igistralur 1 
perche- se si vnta 11 sport IZIO 
ne di opere d arte i" - poi non 
e e sanzione penale per e hi li 
es|x>rlu clandestinamente 
tutlo dive-nla inutile ( esponiti 
altro proble ma noi pensi uno 
eli creare strutture che permei 
lano di vietare I e sporta/ ione 
dt ojx-re dar t i ton criteri di 
maggior rigore ma e impili 
subilc the lo stato eserciti 111 
modo assolutistico e illimitato 
il suo potere di divido pi re in 
e indis|X-nsabili 1 he si preve­
da la possibilità di t r i digli 
acquisti Sia pure 1 prezzi di 
esproprio giuridicamente le 
gimmo si deve ilari un coni 
[MUSO .11 proprietari Certo i l 
trovi uno in un moine nlo eco 
donneo in cui t> eliffic ile 1 lue 
dere allo SI ilo di me reme nla 
re l.uquislo di opere d arte-
peri musei Inoltre I ic(|iiisto 
pir 1 musei eli oggi tli e In se 111 
pine niente non si vuole si ino 
esportali rise hi.idi Ir istorili.ire 
line su strutture in depositi di 
opere d irli 

C'è chi dice che si dovrebbe 
incentivare una partecipa­
t o n e del capitale privato 

In questa loniliziont e-eono 
mica sembra cimisi necessa 
rio anche se- I inasprimento 
de 1 listo finirà per distogliere 1 
pnv ili dall assumere delle mi 
zi.ilivc ne-1 e impo de Ila tuie la 
de I patrimonio artistico 1 utta 
va e possibile e he soprattutto 
I grandi istituii finanziari le 
grandi banche continuino a 
dare contributi Bisogna allo 
ra tener conto dei pene oli e lu­
mie sto e OHI porta 

Ad esemplo? 
II latto cheti l i da 1 soldi voglia 
poi prendere I iniziativa o in 
tervenire mila direzione dei 
I ivori o peggio ancora nella 
sic 'ta deili cose da fare l a 
cenilo magari pn-le rtre opere-
1 he d inno lustro i< hi le p ig 1 
ani he se* non sono tanto ur 
gentil iute ss ini quanto allrc 
che ne ssuiio ò pronto 1 finali 
zi.in Un litro probli ma gì 1 
vissimo che solo un ministro 
di larg 1 vedili t jx'litie ) |K)tra 
fronteggiare e* legato al f ilio 
e he 1 contribuii di 1 privili non 
sono ugu ili 111 nule le regior, 
d Itali 1 nel Nord sono molto 
pili fri qiienli e generosi chi­
ni 1 Sud he ne ho il patrimonio 
artistico me 1 ittioli ile abbia 
nei e ssiitpiu urgenti t un idi 
sp ini 1 eli livello Ir 1 1 olili si 

conservano le opere nel Nord 
e come si conservano nel Sud 
del paese sarebbe grave an 
t h e da un punto di vista dell 1 
Ina della politie a Infine ò ne 
cessano un riordinamento ri 
goroso degli uflici di esporla 
/ione 

E dal nunto di vista della le 
gislazionc europea? 

Èchiaroche le misure proietti 
vi the I Italia polra prendere 
pe r (ronteggiare 1 pene oli del 
lH sarebbero vane se le no 

sire leggi non tossirò m o n o 
si iute sul p ano mtern izionu 
le (mercoledì scorso la nor 
muliva comunitaria ò stata ap 
provata 1 maggiomaza con 
I astensione della Germania e 
il voto eonlrano della d rena 
ndr) 

Cosa pensi degli interventi 
del ministro? 
1 suoi interventi lino .1 qui 

sto punlo Simo stati tutti e] \ 
e onelivideri e l.xl •••. pertln 
ha dato più retta agli studiosi 
ehi 11 bunxrali e 11 polititi 
1 la instauralo unerilerio di ri 
gore giustissimo nell 1 gislio 
ne dei monumenti Noi storni 
dell arte si imo soddisfalli e 
pronti ,1 soste nerlo con tutte li 
nostri lorze < erto che Kon 
chey adesso de*ve ilxlare 
iv mli Stiamo 1 ve-de re coinè 

sicompotlc r.i 
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